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LUIGI SALVATORELLI 
STORICO TUTTOFARE 

e La ttrié poilxlont non è 
equidistante geometrica > 

Lui fi Salvatorelli 

In qualsiasi elenco degli uomini 
illustri figura il nome di Luigi 

- Salvatorell i . Il Chi è? Dizionario 
degli italiani d'oggi (1940) d i t e 
che è nato a M a r c i a n o (Perugia) 
TU marzo 1886. Più recentemen­
te, Ar turo Codignola, ne L'Italia 
e gli italiani d'oggi (1047), lo ha 
posto in più decente compagnia 
precisando che è autore di un­
dici opere principali , collabora a 
riviste, giornali , ed abi ta a Roma, 
via Aguni 0. Il numero del tele­
fono è 34.236. Ma questo conta 
poco ; l ' importante è che in qual ­
siasi dizionario degli uomini illu­
stri , a fianco di SALVATORKIXI 
LUIGI , c'è scr i t to: e storico ». 

Uno storico come Sai \ a torelli è 
una ricchezza per il nostro paese. 
E' raro t rovare sul increato un 
conoscitore così profondo dei pro­
blemi di politica interna ed este­
ra, il quale e sta in mezzo ». 
< considera rutto con calma e a 
fondo», e nel contempo evita di 
« ripetere pr incipi noti ed iridi-
prussi >. Il g rande giornale < in­
dipendente » // Messaggero si è 
AÌSIO ad un t ra t to costret to a leti 
care con La Voce Repubblicana 
per t en ta re di monopolizzare gli 
scritti di questo uomo sapiente ed 
originale. 

La carat ter is t ica di Salvatorelli 
è che non sfonda mai porte aper­
te : scava, scopre ed insegna. 

Il Par lamento , per esempio, che 
cosa nasconde ad un osservatore 
superficiale? 

« Fr» una elezione generale e l'al­
tra — scrive Sahatorelli — la com­
peti / ione del Parlamento «nlidifira una 
certa distribuzione di seggi, una certa 

firoporzione di forze; e queste, con i 
oro aggruppamenti e spostamenti en­

tro l'ambito parlamentare, determinano 
* di Tolta in Tolta i \ot j di fiducia e 

di sfiducia decidenti la sorte dei go­
verni > (I). 

L'Italia d'oggi, che cosa è in 
real tà? 

< l . i nuova Italia è una democrazia 
repuhblicana parlamentare. Occorre 
prendere ugualmente sul serio il so-
ftantivo e i due aggettiti , e tenere tut­
ti e tre i termini collegati fra 
loro » (2). 

Qual ' è il destino degli Stati 
balcanici? 

< Si po>sono fare due ipotesi » dice. 
1 a prima i che questi Slati e possa­
no .ormare fra loro una vera e pro­
pria Confederazione ». la seconda è 
e che. invece, entrino a Tar parte, se­
paratamente. della Confederatone so­
vietica »... e Si può anche fare una 
terza ipotesi: che le rela'ioni ester­
ne fra loro e con l'U.R.S.S. rimanga­
no quelle che sono... > (V). 

Sono tu t te qui le belle scoperte 
di Salvatorel l i? Ma no, non è 
così s tupido . I l Messaggero Io 

Saga perchè la sua merce naie. 
lori è un La Palisse: è Yinlellet-

tuale di servizio, che. al momento 
della mischia, sa scendere in piaz­
za. Salvatorel l i è, diciamo cosi. 

». la « Celere > fatta penna . 
In tu t t a I ta l ia , i lavoratori scio-

f ierano per difendere il dir i t to al 
avoro. Salvatorell i par la subi to 

di epidemie, di scioperi politici, e 
condanna tale « pressione sui pò 
ieri pubbl ic i > (4). 

Le forze democrat iche e popo­
lari sì uniscono da Palermo a 

. Tor ino pe r un effettivo rinnova­
mento della Aita politica e socia­
le. Salvatorel l i interviene: 

« Danno da pensare il moltiplicarci 
delle adunate, parate, " f r o n t i " , " c o . 
atituenti ". e che altro *ia »... « per­
di* tendono ad as«umere l*a«petto di 
assise rivoluzionarie drizzate contro il 
governo e il parlamento legittimi » . 
« noi non possiamo che ammonire con 
la più grande serietà a fermarsi «u 
questa via » (5). 
Non possiamo che ammonire . 

Che vuol fare di p iù? Non lo 
pagano propr io perchè faccia 
questo lavoro? 

I par t ig iani milanesi insorgono 
contro i soprusi d i Scclba. Sal­
vatorel l i . p ron to : < A quando la 
fine d i quella peste fascista che 
è il combat tent ismo polit ico? > (6) 
Ecco un vero precursore del Co­
mi t a to per la Provocazione P u b ­
blica. 

Pass iamo ad al tro. L'esclusione 
del la c lasse operaia i tal iana dal 
governo è spiegata in questi ter­
min i : 

« l'n parfito che acema | governi 
drcli Stati Uniti e della Gran Bre 
tagna di preparare la guerra: un par­
tito che pronuncia l'anatema, non di­
ciamo contro i partiti borghesi, ma 
contro i socialdemocratici di Francia 
e d'Ipghilterra. è evidentemente un par-
tito dt opposi/tone inteerate. C'è qn»l-
rhednno a ritenere possibile, oggi, che 
epiesto partito raccolra l'aflcsione del. 
la maggioranza, o che. comunque, p«*-
*a tenere in mano il Governo* > (TI. 

c Qua lchcduno > gli risponderà 
il 18 apr i le . Per ora . registriamo 
ques t ' a l t ro ammonimen to : i guer­
rafondai e i social t ra di tori d 'A­
merica e d ' Inghi l terra non si toc 
c a n o ; pena ì*oclu«inne dal go 
Terno. 

Ma ven iamo al caval lo di bat­
tagl ia dell ' i l lustre s tor ico: la po­
litica estera. 

Che figura! II repubbl icano va 
a nascondersi in can t ina , e defi­
nisce sul Messaggero < tri«te com­
media > l ' instaurazione della re­
pubbl ica in Romania : l ' i taliano 
re s t e una livrea a stelle e a str i-
scie per giustificare le marachel le 
dì Lovett . 

« Gli nomini politici americani — 
•erive — hajno. diciamo così, l'abito-
dine di pensar» ad alta voce anche 
Bei riguardi dei paesi stranieri » t 
non si rendono conto « che ci *iano 
una suscettibilità, un prestigio, una 
dignità italiana > .. « Farne colpa agli 
americani, sarebbe ingiosto: formali*. 
«armene e arricciarsi so «e stcnsi. *ba-

f ilato, r magari un tantino tartu-
e««>» (S). 

Ques ta è storia, s toria « sciu­
scià >. 

Ci m o l e una e reclame > per 
Marshal l . Mano al con t rabbando 

. ideologico! L' imbonitore ti spac­
cia il p i ano Marshall per « un 
tenta t ivo di organizzazione eco­
nomica che possiamo ben chia-
m a r e , in largo senso, social isti 

co> (9) Wall Street diventa la 
Capi ta le del socialismo! 

Bisogna far ingoiare agli ita­
liani la pillola del blocco occi­
dentale, e, budute bene, c'è il pe­
ricolo di ur ta re la, diciamo così, 
< suscettibilità > degli americani . 
La formula è ques ta : 

« ammetto. in ipotesi, che '•ia«cuno 
di questi paesi (ilei blocco occidenta­
le) sia in uno «tato di dipendenza da 
gli Stati Uniti, una loro intera di­
retta e reciproca, una loro adunarlo-
ne non significherà un accrescmenlo 
di questa dipendenza, ma piuttosto 
una diminuzione » (IO) 

Ultimo f tour de f o r c o . Sul­
la. Voce Repubblicana Salvatorel­
li scriveva il 21 apr i le 1947 che 
* il fascismo si chiama oggi Fran­
co, Z e r \ a s > . Alcuni mesi dopo. 
l 'amministrazione del Messaggero 
gli fa l 'ordinazione di un artico-

Olé ! Zervas non è più fascista, 
Zervas non è più sinonimo di 
Franco. Markos, l 'opposto di Zer­
vas e di Franco è diventato Fran­
co. Bravo Salvatorel l i ! 

Così scrive la storia. Sta in 
mezzo, dice lui. ma quando ve­
niamo al sodo, eccolo sempre dal­
la stessa pa r te della bar r ica ta . 

< Difesa del capi tal ismo e di­
fesa della democrazia fanno 
due» (12). Che sia questa l'ulti­
ma citazione. 

Abbiamo letto da cima a fondo 
tutti i suoi più recenti art icoli : 
a fianco della democrazia, parola 
d'onore, non ce l 'abbiamo trova­
to mai. 

Sarà questa la terza posizione? 
MARCO VAIS 

(t) / / Meuafgero. 6-12.'-47; (2) // .Mes-
. . . . . . . ^ taf fero. r..|2-'47; (5) Il ilettaiftro, 19 

lo di tondo antisoMctico. De \e die •*:-. ui // Mestassero. b-n-'t:-, (i> 
trovare una premessa e giungere , a ' n c r ^'pubbluana. *o-i2.'4:; (6) La 
a certe determinate c o n c l u s i o n i . \ ! r % ^ a Z % ^ r ^ l i ' l ^ e 
t_IIC ti la ì>a|\UtOrcllir LllO, due \lteimbblUaiia. lO-IJ-'t?: (91 La Voce Re-uni'\l(einil>tiiuana. 10-1.2-47: 19) La l'ore 
e tre! e Mutate qualche nome —\i>uhblu ana. io s '4- : (io) la Voce Pe­
dice — Grecia invece di Spagna. ^ 9 ' ™ ™ ' ) ^ T ( " J " - - " - ' "*" ' " • 
Markos invece di F ranco» (in.UgoMo '*:'. 
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Il latitante Spataro 
non s'è visto a Pescara 

P 

I^e mura del la città parlano di politica - IJO ZOO de­
mocristiano - Che cosa vogliono i cittatliiii pescare*!? 

Vivien Lelgh, moglie di Lauren ce Olivier, è una delle maggiori 
attrici del teatro e del cinema inglesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PESCARA, -febbraio 

Le pio DUI fé di dicembre, Pescara 
non le ha dimenticate. 

La città, sfidata da Spataro ri­
spose difendendo giorno e notl^ per 
più di una settimana il Municipio 
che guarda il Gran Sasso: il popolo, 
le donne, i partigiani furono intoi-
no ai propri amministratori che l'or­
dine di Sceiba si affrettava a di­
chiarare decaduti dal loro mancalo: 
furono ore ed ore di lotta e di re­
sistenza. 

L a l o t t a a P e s c a r a 
E ('Italia guardò a Pescara come 

a una barricata in cui si difendala 
a viso aperto la democrazia e l'ono­
re stesso d< 1 suffragio politico. Vi 
ritinsero i panet t ier i furiosi e * cro­
nisti in attesa degli avveu nuiiii. 
Le ombre dei prelati e dei compari 
si confusiro con quelle dei provo­
catori e degli agenti segreti, sì co­
lorava anche d'avventura la lotta 
impegnata per la libertà coni micie, 
ma l'allarme suonava soltanto «ci 
cuore dei colpevoli. Il popolo sa­
peva difendere la propria cau*a, 
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L'INTELLIGENCE SERVICE IN ORIENTE F NETTAMENTE IN RIBASSO 

Clayton è molto interiore 
al vecchio colonnello Lawrence 

I padroni HPIICT situazione nel Medio Oriente sono gli agenti deir«Arnbia 
American Oil Company» della «T-xis Oli» e della «Standard Company» 

non poteva così fraudolentemente 
essere derubato dei suoi diritti ciulU. 

Quelle giornate della passione dei 
cittadini di affidare al volo la pro­
pria sete di rivincita, oggi sono nel­
l'aria: Pescara si sente all'avanguar­
dia della lotta politica, come la città 
in cui si è celebrato il battesimo 
della campagna per le elezioni c'i 
aprile. Tra sette oiorni it popolo 
darà la sua prima risposta ai go­
verno Dt Casperi. 

«Viva Togliatti»., gridava Anna 
Magnani dai muri della citta avvi­
stata dai ricognitori politici di oyni 
partito. «Viva Togliatti», pndara 
l'On. Angelina a bocca aperta, dai 
manifesti del popolare film che si 
dà in questi piorni nei cimino ai 
Pescara. Erano belli e pronti sui 
mari e all'ignoto propagandola not­
turno, è bastato dare una io t \ a 
quella bella faccia. Poi dite (he 
l'esperienza dei ~ fumetti - non ser­
ve anche la buona causa della de­
mocrazia. 

Quanti oratori annunziati in que­
sta bella domenica di aprile.' La 
città con le vie allegre di folla, di 
sole e di famiglie affacciata ai bal­
coni era quasi eccitata. Cerni, par­
lavano forti e bruschi insieme, quei 
contadini affatturati sino agli occhi 
della loro naturale dolcezza. Erano 
scesi dai monti, da tutti i paesi r i ­
cini e lontani per ascoltare la voce 
di un uomo, per valersi delle ra­
gioni e dell'esperienza di un com­
pagno e ritrovare poco a poco llta-
liam l'Italia che essi vedono albeg­
giare nei propri pensieri e nella pro­
pria solitudine; una terra onesta, 
unita, vergine. 

e sufficiente, che auera bisoano dt 
quelle parole bugiarde cht ogni , 
giorno m giornali democristiani e • 
indipendenti ripetono, senza più fre­
no ormai, fidando in una scarsa edtt- -
cagione dtl popolo a nome de] qual' 
essi pretendono di governare. 

« Lu ipopulo ha apertu li recchi -
ha gridato un vecchio contadino o 
Tatfiani, gonfio come un pavoueello 
Il crepuscolo scendeva sul'u piazzi 
dove i carabinieri stanchi di um 
Ivnga giornata di seri trio, spinge 
vano indù irò la folla provocati 
dalle parole del vice segretario de • 
mocristiano che chiamava il popoli 
alla discordia a votare comunque • 
per chiunque contro il fronte d 
popolo e contro i comunisti. . Te ' 
gliatti non ha parlato cosi, Togliai. . 
non ha provocato i suoi avversari . , 
spiegava un operaio ai carabUinr • 
che aveva vicino. - Togliatti ha dei 
to invece che domani nel nuovo go 
verno, dopo le elertoni, è ancori 
aperta la collaborazione ai d.ino 
cristiani. Perchè luì invece ci prò 
voca? - ha aggiunto un altro. I ca­
rabinieri sorridevano anche l o x 
allo spettacolo di un omino in bv/j-
/etti che affacciato al balcone ac­
canto a Taviani dava ii segnale del­
l'applauso a un piccolo crocchio di 
donne e di ragazzi. Alzava il brac­
cio di scatto come se qualcuno yh 
premesse dietro una molla. 

Ma Spataro è latitante, Spalaro 
non è venuto a discolparsi, Sputaro 
ha lasciato che le sue bugie tutte 
dimostrate sull'opuscolo che e m 
opni casa di Pescara faccia la prò- • 
pagando per lui e pir il suo go­
verno. Che cosa aspetta per farti 

n ~ - L : _ i » „ i»_u^ !»«.* vivo? O crede che mandando atir,' 
v e c c h i e t t o e 1 a l t o p a r l a n t e «,„„<,„£ democristiani a sparare a 

tn Occidente l'espressione di 
<• blocco orientale » è usata in fun­
zione polemica per giustificare la 
costituzione del blocco occidentale 
antisovietico patrocinato dall 'impe­
rialismo americano (il tentativo di 
Bevin di fare apparire il blocco 
occidentale come una iniziativa 
britannica non ha avuto 6UCCCFSO. 
e 6i è visto subito che non si muove 
foglia .. " che zio Sain non voglia). 
Ma in Oriente quando si parla di 
- hin"rv> orientale » l'espressione 
acquista un significato più concre­
to, non più in contrapposizione al 

blocco occidentale, ma come suo 
naturale complemento, sempre in 
funzione antisovietica 

/ due giochi 

II caposaldo della politica ingle­
se nel Medio Oriente è attualmen­
te la Trangiordania. A questo Pae­
se S. M. britannica ha graziosa­
mente regalato nel 1946 il titolo di 
Reeno indipendente per avere la 
soddisfazione di tenere un s*rvo 
Incoronato nella persona di Re Ab-
dullah: il quale e sua volta per 

Dopo la firma del « trattato »" anglo-irakeno gravi disordini 
sono scoppiati a Bagdad 

MAIiTO© ®ilUL'A®Tri Pili €MMglMÀ 

BELA 
VERRÀ 

BALAZS 
IX ITALIA 

La notizia dell'Imminente arr i - losofica: non riflesso o applicano-
vo in Italia dt Béla Balia, che ne di ideologiche sovrastrutture o di 
ha prontamente e generosamenu filosofemi idealisti ma appro-
accolto il mio invito a tenere un fon dito esame della realtà filmica 
breve corso di lezioni sull'estetica concreta al lume di una più mo­
del film al Centro Sperimentale derno dialettica. Un'enormi im-
di Cinematografia, s'è diffusa comt portanza per Béla Balàzs deriva al 
un lampo ed ha acceso, attorno 
alla figura pacata di quest'uomo a-
cutissimo e alle sue illuminanti teo­
rie, gran fervore di interesse e 
di caldo entusiasmo. Numerose as-

film dal fatto di essere oggi prts 
iochè unica forma di arte popola­
re « un'arte che, per la prima vol­
ta nella storia, non è retaggio e 
privilegio della classe dominante 

sociazioni e vrivati numerosissimi aTte popolare non, purtroppo, per-
voaliono conoscere Béla Balàzs ed chè in essa si esprima l'anima del 
averlo Ira loro; i Circoli del Ci- popolo, ma perchè #u di essa ot' 
ntma di tutta Italia anelano a far mai, l'anima del popolo tenete a 
ascoltare ai propri soci, dalla viva formarsi. Un'arte dunque di alita-
voce di Béla Balàzs quelle sottili sima responsabilità sociale e mo~ 
analisi critiche e quelle arditi rate, un'arte che sempre più e 
sintesi teoriche che hanno dato meglio dovrà farsi popolare, e-
definitivamente al film diritto d' sprfssione diretta del popolo, dei 
cittadinanza nel mondo dell'arte e ruoi bisogni e delle stie aspira-
un posto precipuo nella serie ca- rioni. 
nonica delle arti tradizionali. E Nell'opera dt Béla BaIÒ2S, fino 
per me un grande compi nso ed flj J U 0 recentissimo - Civiltà cine-
una gioia profonda constatare la mntografica - tutti gli aspttti e 
popolarità raggiunta tra noi da tutti j problemi del Ì!Im sono e-

dlsobbligarsi ha fatto del e suo » 
Stato una grande piazza d'armi per 
l'esercito coloniale inglese: si pensi 
che si conta in questo minuscolo 
Paese (la cui popolazione è appena 
dt 300 mila abitanti) un soldato 
Inglese su ogni tre abitanti. 

SI capisce quindi che la prima 
Idea che ha avuto 11 Forelgn Office 
è etata quella di fare della 
Transgiordanla il perno del costi­
tuendo blocco orientale E' venuto 
fuori cosi il progetto della « Gran­
de Siria ». che dovrebbe riunire 
sotto lo scettro d«l fedele Re Ab-
dultah, la Palestina, la Transgior­
danla. la Siria, il Libano e l'Irak. 
Il 0togetto appare a prima vista 
Ingenuo La Siria e il Libano, che 
sono i primi Paesi arabi ch c sono 
riusciti a liberarsi dall ' imperiali­
smo straniero, non sono certo d i ­
sposti a tornare all'ovile, per giun­
ta sotto la tutela di un re fantoccio 
Ma ancora più decisa contro il 
progetto della * Grande Siria » è 
«tp»3 flno'jt yonnoeMon'' del re 
dell'Arabia « u d i t a Ibn Saud e di 
Re F?mtc. che sono In contralto 
con Abdullah oer vecchie rivalità 
dina":t'che (fu Thn Saud a scaccia­
re 20 ann» fa da' trono dell'Arabia 
11 pad>-e di AbiuUah Fecal i D" ' 
re? fo Ibn Saud preferisce al e 'c-o 
insieme auello americano. da*o C*P 
nell'Arabia Saudita chi comandi» 
veramente è la » Arabia .American 
Oil Company ». che non è altro 
oo: che una filiale della Stan^nrd 
Oil Comr>anii di California e della 
T"T/r* Oli Co 

E il gioco americano punta, pei 
la costituzione del blocco orientale 
«i un'altra carta: che consiste n p ' 
rispolverare il vecchio patto d' 
Saadahari. Questo catto stipulato 
nel 1Ò37 tra la Turchia. l ' Irak. 
l 'Iran e l'Afcanistan. ha una s t ra ­
na storia. Costituito sotto l'ep'da 
dell 'Inghilterra In funrione »n*'*o-
vtetica con la collaborartene del'a 
Francia (si ricorderà che il gene­
rale We'gand arrivò a sguarnire la 
linea Maelnot per mandare trupne 
nella Siria e nel Liba noi. fu poi 
utilizzato durante la guerra con un 
certo successo dal tedeschi. Come 
si sa. Il successo fu solo tempora­
neo. ma questo precedente non ha 
scoraggiato gli imperialisti ameri­
cani. 

Clayton fallito 
Neanche gli inglesi si sono sco-

raaeiati di fronte alle difficoltà del 
progetto p t r la - Grande Siria - . II 
loro piano era quello di isolare 
gli oppositori e stringerli poi in 
una tenaglia formata dalla Tur­
chia. dall 'Irak e dalla Tranégior-
dania. 

Potendo contare sull'assoluta fe­
deltà del servo incoronato Abdul-
lah per la Transgiordanla. sicura 
di ottenere II volenteroso concorso 
della Turchia, magari attraverso 
la mediazione americana, l 'Inghil­
terra ha pensato di fare il primo 
passo stringendo un accordo con 
l'Irak. 
L'incarico di saggiare il terreno e 
di gettare le basi per raccorcio con 

questo grande compagno; una pò 
polarità che io non avrei osato 
sperare così vasta e tenace quan­
do per la prima volta tradussi or 
tono già tre lustri, i suoi prim* 
scritti o quando presi le mosse i 
posi a base del mio insegnamento 
teorico al Centro Sperimentale, ac-
canto ai trattati di Pudovchin. » 
classici » L'uomo risibile - e - Lo 
spirito del film -. Un ottimo seme 
che mi sembra abbia dato ottimi 
frutti. 

Béla Balàzs è il primo che ab­
bia portato la discussione e la po­
lemica sull'artistici'à o meno de» 
film su di vn terreno rigoroso: sul 
terreno della filosofia. La sua 
drammaturgia del film - Luomo 
risibile - ( 1924), si apre con un 
appello ai filosofi chiedendo per il aWfocoscienra 

saureentemente trattati, chiara­
mente impostati e risolti con fre­
sca vivezza di immagini veramen­
te inimitabile. 

Uomo di ' larghi interessi Béla 
Balàzs "non ha limitato la sua at­
trita al campo teorico. Tutti 

cineasti ricordano di lui il vecchio 
film - Narcosi » e ancor più U bel­
lissimo - La luce o:zurra -. Béla 
balàzs ha scritto un volume dt 
racconti per bambini e una serie 
di racconti - Per adulti . che egli 
rons;dera come la sua più caratte­
ristica specialità letteraria. Ha 
Pubblicato recentissimamente il 
primo rolume di un romanzo a 
sfondo atifobiooraficj in cui i mol-
•rpltci a r reniment i di una vita at­
tira e pensosa sì fanno chiara 

l'Irak fu affidato dal Foreign Offi­
ce al generale Clayton. 

II generale Clayton è un perso­
naggio molto importante nel mon­
do arabo. Ha il titolo ufficiale di 
residente al Cairo incaricato delle 
relazioni con gli Stati arabi, ma 
praticamente è considerato come 
il capo dell'Intelligence Service nel 
Medio Oriente. Sebbene la sua 
pretesa di uguagliar- la s'ama di 
Lawrence sia apparsa, alla pro-
via dei fatti, un po' «ccfssiva, la 
s>ua capacità non era sta 'a • finora 
mal, messa In discussione- egli e 
comunque il più scrupoloso depo­
sitario dei metodi tradirionali del­
l'Intelligence Service Ma sono sta­
ti proprio questi metodi che questa 
volta hanno r->*'n c-HnCCa 

La chiave inglese • 

In un primo momento tutto sem­
brava andare a «onle VP'P Appe­
na Clayton aveva comunicato a 
' O-H—» r v , tuffo rr^ pronto, il 
primo ministro iracheno Sai h Jab r 
era stato invitato in Inehilt-rra e 
*' 15 scn ia ìo vpniva firmato a 
r>i»-«»ic"-'v>«h •' nuni-o "•ra» ,a ,o an-
?'o-Ìrrrh»no. Le cl?u=o1e dfl trat-
q-<> n-q-io mo"o n-nii/.;io. j n p^rn-

b 'o ,f**ll3 cot'ia in- , :npidenza for­
male l 'Irak =i 'mpesnava - a ce­
l e r e le «u** ba=' aorpf» alla RAF 
x c o i r c ' f r p nV" trur>r>f> bri tanni­
che il d'i-Mr» ri' t ra ie ' to ?d ac-
ou'sfare armi cr>'o pp"e fahbrirh" 
ip^le1:1 Cnmp oo-nmm'ava un e'or-
naip. n ^ ì 7 : a n o r ; n r>aii'valnva per 
r ingh : ,*erra a « lasciare la casa 
oo^'pnrtoei via la chiave'» 

Co*n«» è no'o però è sucroseo 
rjiia!ro<a d< ipj>-T-*»a»o e fcr«» n 
•^ rna vis 'a 'T-onnnrpn^'b'Ie per 
"fi a<"»n4i d°irTn ,e ,l 'nenCP S«rvtc° 
""»-• "-i-'-iH <»>H«'»r)-n noti"*'- rli Bra­
vi disordini provocati dall 'snnunc'o 
de' bratta*', So'«o la or""u»ne oo-
no'are il R',<"T<>n*p e '1 Pf»r'prn<-nfo 
5ono ro^trcMI a dichiarare che H 
•-=»««atrt non cjjrà >-p*;fi-ato Saieh 
Jab r è ancora a Londra quando 
«ìiuner dn Raidad la notMa delle 
<IIP dimissioni Bev«n è preoccu­
pato. ch'ede sp ! nsa ' Ìon; a C'avtoi . 
ma que«ti io tranouf'li- '/a: si t ra t ­
terà certo di un eoufvoco che sarà 
presto chiarito Nello stesso senso 
si pronuncia Saleh Jabr. smenten­
do le sue dimissioni. Così B»vin nel 
suo « storico » discorso del **2 gen­
naio crede di poter tranauil l irrare 
l'oninion*» pubbl'ca Inelese: "Ci de ­
vono essere stati dei malintesi a 
Bagdad che 1 delegati iracheni po-
' ranno rhfarire al ' n ' n ritorno Tn 
una dichiarazione fatta stamattina 
il primo ministro iracheno ha det­
to che tale era il suo fiducioso con­
vincimento " "Ne io né il primo 
ministro iracheno — aggiunge con 
aria candida il signor Bevin — a-
vremmo mai apposto le nostre fir­
me a un documento che fenorasse 
le aspirazioni nazionali deUTrak". 

Dello stesso parere non è però 
il oooolo Iracheno, che al ritorno 
di Sabeh Jab r In patria. Io costrin­
ge a precipitosa fuga. La faccenda 
ha avuto un seguito, che merita di 
es-ere conosciuto, sebbene nessun 
giornale da noi ne abbia parlato 

film tm posto nelle loro trattaiio-
nl estetiche. • Un'arte non i mai 
stata grande senza una teoria * 
scriveva Béla Balàzs e col suo sag­
gio tratteggiava una poetica e u-
na drammaturgia 9 già dava i pri­
mi elementi e i cardini fondamen­
tali per un'estetica del film, tino 
estetica che sembra più e mep'io, 
nei successivi scritti ai faceva fi' 

Salutiamo nel compagno Be"!a 
Raldt* il tipo di europeo nuovo e 
ci auguriamo che la sua venuta 
tra noi sia nuovo stimolo per il 
cinema ifaliono a procedere sem­
pre più fruttuosamente e con 
sempre più profondo senso sociale 
per la strada d>ir«rf«. 

VMBBBTO « A B B A I O • C«t*racal al Fattiva! di Veaesla 

Saleh Jabr, rifugiato in Transgior-
dania sotto la protezione inglese, ha 
'en 'ato di giiu>tlfìcare la firma tlel 
trattato anglo-iracheno facendo la 
seguente rivelazione: «-Il Foreign 
Office britannico è in possesso di 
documenti dal quali risulta che 1 
russi intendono iniziare quest'anno 
la terza guerra mondiale. Quando 
ci furono presentati in visione tali 
-iocumentl i miei colleghi ed io r i ­
tenemmo necessario firmare il trat­
tato di reciproca assistenza e di-
resa con la Gran Bretagna». Que­
sta dichiarazione pubblicata da un 
giornale egiziano, ha suscitato un 
»ran scalpore in Inghilterra, e 11 
Foreign Office naturalmente «si è 
libito affrettato a smentire l'esi­

stenza dei pretesi documenti. Ma 
• -. • '"de nei oove.ro Saleh -Jabr 

è assolutamente fuori discussione. 
Scacciato dal suo paese, non ha a l ­
tra via di scampo che nella pro­
tezione Inglese (e intatti si è r i ­
fugiato in Transgiordania). e non 
e concepibile che per discolparsi 
powa inventare una menzogna sa­
pendo di essere smentito 

Questa esperienza dovrebbe di­
mostrare agli inglesi che la vecchia 
scuola dell'Intelligence Service ha 
ormai fatto il suo tempo. Ma Bevin 
non si è scoragg'ato. anche se 
adesso tutto è da ricominciare da 
capo per la ricostituzione del bloc­
co orientale. Cosi in questi giorni 
un nuovo trattato è stato fìrm-ito 
con la Transgiordania: ma non si 
cpp'sce che valore possn avere un 
altro accordo con questo paese. 
dove, fin quando resta al potere la 
cricca d> Abdullah. l 'Inghilterra 
ouò fare quello che le pare e pia-
• e. L'America intanto ha tratto le 
dovute conseguenze dall'insucces­
so delle manovre Inglesi ed ha ri­
preso nelle sue mani l'in'ziativa, 
usando metodi più moderni di 
quelli dell'Intelligence Service: al 
posto di documenti falsi, armi e 
armati veri, che sta concentrando 
in quelli che sono oggi i punti più 
nevralg'ci del Medio Oriente: Iran 
e Turchia, pilastri del patto di 
Saadabad. 

VALENTINO GERRATANA 

Soltanto Togliatti ha parlato: gli 
altri oratori si sono lanciati a dire 
parole e parole, offese e promesse, 
inni e bestemmie per ore ed ore. 
E Togliatti ha veramente chiamato 
l'ttalia una terra di uomini che vo­
gliono rompere la schiavitù dalla 
miseria, senza perdere la propria 
dignità nazionale e senza rinunriare 
alla libertà. Tutti gli altri, la Patria, 
l'hanno chiamata come una ruffiana 
per' i propri amori segreti o come 
la vecchia sgualdrina dei caffè elet­
torali. 

Era dialettica, il discorso di To­
gliatti — - abile dialettica -, come 
l'on. Taviani ha creduto di sottolio 
neare nel pomeriggio dal suo bal­
cone di tribuno — perchè DÌ ordi­
nava e vi chiamava dei modi stessi 
con cui ogni espressione è la forma 
più assoluta e lineare di una ve­
rità che non è soltanto in noi. ma 
negli ascoltatori che se la sentono 
rivivere dentro e s'accostano sem­
pre più attenti e impegnati a rice­
verla, Così un vecchietto eh- se ne 
stava seduto al sole con la sua seg­
giola tra la folla, si spostava a poco 
a poco verso l'altoparlante. Non era 
perchè non udisse, ma perchè quello 
era il suo stesso modo fisico di ap 
proprìarsi delle ragioni e d'Ila pa­
rola di cui aveva bisogno. E' la giù 
stizia dei fatti che sono le uniche 
immagini necessarie nella vita, il 
punto fermo ai raggiri e ai dubbi. 
Cosi il teatro Massimo era giunto 
alla sua estri ma attenzione a poco 
a poco, aprendosi nella fiducia an­
che da parte degli infilati più neu­
trali, che trovavano'nel proprio cuo­
re e nei propri sentimenti una ri­
spondenza a quel niodo umano e 
string nte con cui Togliatti ragio­
nava e polemizzava senza perdersi 
mai in altri interessi che non fos­
sero quellt evidenti e dolorosi del­
l'Italia. Affermazioni com; questa: 
- Noi siamo il paese della miseria 
permanente. .Abbiamo scritto n Uà 
Costituzione che questo deve finire. 
I privil giati che conquistano si 
coni'incano che non sono loro i pa­
droni d'Italia -. Giungevano al cuo­
re di ogni ascoltatore, davano un 
sussulto di vita ad ogni uomo che 
si sentiva addosso la storia del pro­
prio paese povero, della sua fami­
glia e del destino d°i figli. 

I p p o p o t a m o ? 
Gli altri oratori nel pomeriggio 

si sono lasciali veramente andare 
e andare dalli parole che pronun­
ziavano senza sforzo e sema con-
uinrione. caricati come vecchi gram­
mofoni elettorali su cui giravano i 
soliti dischi della propaganda fatta 
di accuse e di difese. La voce era 
falsa, l'atteggiamento paterna'istico 

saire, il popolo dimentichi che egli 
deve rendere conto delle sue ca- , 
lunnie? O, come ha detto l'on. Bon-
figli chiudendo la serata, egli è Vip-! 
pcpotamo del grande zoo democri­
stiano dove De Gasperi fa In roce 
di rolpe e Tarfani il giocane Itone 
impagliato? 

L'oratore socialista, dopo cht i 
qualunquisti avevano sparalo le 
proprie cartucce patriottarde, si è 
affacciato al balcone di una piccola 
casa della piazza e si è messo a par­
lare eome se conversasse col popoio 
che si era voltato dalla sua parte ed 
era stato a rimirars'.lo nerissimo 
contro la stanza illuminata da una 
lampadina di venticinque cand. le. 
Una bambina passava e ripassava 
alle sue spalle. I carabinieri in fila, 
lasciano la piazza. ~ Buona no'.te -
hanno detto i vecchi a quei poveri 
ragazzi stanchi. Pescara mostrava 
pt r la lunga via che porta al mere 
il gioioso passaggio delle sue ma­
scherine di carnevale. 

ALFONSO GATTO 

S.S. NELU O.S.S. 

CMiesio tolto appartiene a Mister 
Maloney, capo del Servizio Segre­
to Amer cano (OSS). Dorante I» 
guerra le S S., quand* parlavano 
detro.SS. erano piuttosto int 'nv.-
ritr. Oggi Io sono meno perchè 
molte di loro hanno trovato 

lavoro nell'OSS 

DIV4G4ZIONI MUSICAI! DI MASSIMO MII4 

Lo sfarnufo 
l ' inchino a 

de 
el 

1 soprano 
maestro 

Ascolto per caso, dalla radio, 
un disco della « Butterfly *: il 
duetto dell'ultimo atto, cantato 
da due divi dei z>iù illustri II 
soprano canta parole di dispe­
razione. poi si tace, affranta, e 
l'orchestra rimedia e sviluppa 
la sua angoscia con una bella 
frase, prima che sopraggiunga 
la voce del tenore in tutt'altro 
ordine di sentimenti Bene, in 
quella pausa riempita dall'or­
chestra. il celebre soprano, evi­
dentemente persuasa che la 
musica di Puccini non bast i . 
nemmeno attraverso gli sforzi 
congiunt i d 'una novantina di 
s t rumen t i , a rendere adeguata­
mente la situoJHone, r i t iene ne­
cessario far sentire numerosi 

singhiozzi d'un p ian to cosi r ea ­
listico, cosi ben r iuscito, che 
evoca i r resis t ibi lmente l'idea del 
moccio dal naso e di una faccia 
molle e stropicciata e sfigurata 
dalle lacrime. 

Ora, che in teatro le esigerne 
della scena possano trascinare a 
simili moleste onomalopee, si 
può anche capire: non è facile, 
Quando t t esce da una recita­
zione appassionata, incrociare le 
braccia in un composto atteg­
giamento da concerto e aspet­
tare che l'orchestra abbia finito 
i l tuo commento . Ma che le 

onomatopee si vengano a cac­
ciare anche nell'incisione di un 
disco, con tutto il meccanismo 
di prove e riprove che tale ope­
razione comporta, questo vuol 
dire cht il difetto sta proprio 
nel manico, cioè che l ' i l lustre 
cantante r i t iene veramente ne­
cessario. dal punto di vista, di­
ciamo cosi, dell'Arte, sovrap­
porre alla musica di Puccini 
quei rumori realistici che con 
la musica e col canto non han­
no n ien te a vedere. 

7n fondo il pubblico ha una 
oscura non'one della propria 
colpa, quando si sbraccia ad ac­
clamare il tenore che ha urlato 
più forte, il soprano che ha te­
nuto più a lungo la sua * co­
rona ». spremendo fino all'ulti­
mo il fiato dei poderosi mantici . 
E questa consapevolezza di col­
pa sì manifesta nelVaumeniato 
calore degli applausi quando, 
alla terza chiamata, esce sulla 
r ibalta, tenuto per mano dal 
tenore e dalla prima donna, il 
direttore d'orchestra. 

Il C i r e n e o 

Può essere il più sciagurato 
ed inetto • maestrino », per lui 
c'è sempre vn applauso inten­
sificato e spellale, quasi un to­
no aff",f'tn<;o. come di ripara­
zione ptr un'ingiustizia. La 

maggior parte del pubblico non 
sa molto bene che cosa faccia 
quell'omino pall ido in frac, giù 
nell'ombra della fossa orche­
strale. mentre quegli altri, rive­
stiti di sfarzosi costumi, debita­
mente truccati e inceronati , si 
esibiscono nelle luci della • r i ­
bal ta . Molti credono che le sue 
mansioni si l imitino daevero 
esclusivamente a far suonare 
l'orchestra. 

Ma sotto sotto tutti sentono 
confusamente che l'uomo della 
bacchetta deve essere In re r i fa 
l'oscuro » Deus ex machina • di 
tutta la faccenda, e che se ci 
fosse oiustlria e se a questo 
mondo le cose andassero come 
devono andare (e come non 
r a n n o mai), a lui toccherebbero 
l primi onori, a lui la ricono­
scenza del pubblico, a lui i m e ­
riti e le responsabili tà maggiori. 

Per questo non dispero che si 
possa con un 'opera paziente d ì 
educazione condurre il pubblico 
del teatro d'opera — questo 
pubblico peneroso e incauto ' — 
a tm retto apprezzamento dei 
valori art ist ici , /inché sento in­
fittirsi gli applausi alla terzn 
chiamata. quand'esce fuori 
l 'omino pallido in trae. - - - • 

MAMIMO MILA 
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